	[image: C:\Users\Roberto\Desktop\Logo Majorana.png]           Progetto esecutivo
	MOD  7.3_2
	Ed. 1 Rev.2 del 01/09/15
	Red. RSG App.DS
	Pag. 1 /24



	

	

	



	              
 
 
 
	 
 
	PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 

	ISTITUTO:  
	I.I.S.S.“E. MAJORANA” 

	INDIRIZZO:  
	TRASPORTI E LOGISTICA -  BIENNIO UNICO


  	 	         
 
 	 	 	             
                                      
[bookmark: _GoBack]CLASSE:          II  NA   	 	 	 	 	 	 	 	A.S.  	2018/2019 
 
 
 
[bookmark: _Hlk499147613]DISCIPLINA:   	 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
DOCENTE: 
 
 
 
 
 
 
	
	Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 95 Amended Manila 2010

	Funzione
	Competenza
	Descrizione

	Navigazione a Livello Operativo
	I
	Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione

	
	II
	Mantiene una sicura guardia di navigazione

	
	III
	Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione

	
	IV
	Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione

	
	V
	Risponde alle emergenze

	
	VI
	Risponde a un segnale di pericolo in mare

	
	VII
	Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale

	
	VIII
	Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici

	
	IX
	Manovra la nave

	Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo
	X
	Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico

	
	XI
	Controlla la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura dei carichi durante il viaggio e loro discarica

	
	XII
	Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra

	Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo
	XIII
	Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento

	
	XIV
	Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave

	
	XV
	Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo

	
	XVI
	Aziona (operate) i mezzi di salvataggio

	
	XVII
	Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave

	
	XVIII
	Controlla la conformità con i requisiti legislativi

	
	XIX
	Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)

	
	XX
	Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave













 
MODULO N. 1 Funzione: Non applicabile 
 
	 

	 

	 
Competenza LLGG 
 	Presa di coscienza del proprio corpo e controllo delle qualità fisiche di partenza (capacità condizionali e coordinative) 

	Prerequisiti  
	· Conoscenza di esperienze legate alla gestualità quotidiana (camminare, correre, saltare, lanciare, controllo della respirazione). 
· Capacità di ascolto. 
· Percezione spazio-temporale del proprio corpo. 
· Concetti 	topologici 	(Sotto-Sopra-Avanti-Dietro-Destra-Sinistra-AltoBasso-Dentro-Fuori) 

	Discipline coinvolte 
	· Scienze biologiche  
· Chimica  
· Fisica 

	ABILITÀ 

	Abilità LLGG  
	· Essere in grado di percepire le sensazioni ed i segnali provenienti dall’organismo. 
· Saper utilizzare in maniera proficua ed efficace i vari segmenti corporei. 
· Saper associare i termini tecnici anatomo-funzionali ai distretti corporei corrispondenti. 
· Sapersi orientare ed utilizzare le capacità fisiche in ambienti non codificati (Attività in ambiente naturale) . 

	Abilità da formulare 
	 	 

	CONOSCENZE 



	Conoscenze LLGG  
	· Terminologia  
· Assi e Piani del corpo 
· Posizioni del corpo 
· Movimenti fondamentali 
· Schemi motori di base 
· Schema corporeo 
· Nozioni elementari anatomo-fisiologiche  

	Conoscenze da formulare 
	 

	Contenuti disciplinari minimi 
	U.D.  1.1 ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA E VERIFICA DELLA SITUAZIONE  
INIZIALE 
A)  Conoscenza degli alunni attraverso colloqui individuali e di gruppo con l’insegnante B) Visita agli impianti sportivi a disposizione 
C)  Giochi propedeutici e presportivi 
 
U.D.  1.2 TESTS DI VALUTAZIONE 
A) Velocità-Resistenza alla velocità-Coordinazione-Destrezza-Equilibri: Circuito a stazioni 
B) Resistenza generale: Corsa sui 1200 metri 
C) Velocità-Resistenza alla velocità-Coordinazione-Destrezza-Equilibrio: Corsa a navetta con un pallone da Pallacanestro 
D) Velocità-Resistenza alla velocità-Coordinazione-Destrezza-Equilibrio: Corsa a slalom tra clavette o coni 
 
U.D.  1.3 TEORIA 
A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 
 
 

		 	Impegno Orario 
	Durata in ore  
	28 (Alcune ore potranno essere dedicate alle attività di alternanza scuola-lavoro) 

	
	Periodo 
(E’ possibile selezionare più voci) 
	· Settembre 
· Ottobre 
· Novembre 
· Dicembre 
	□ Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 
	□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

	Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 
	 laboratorio 
 x lezione frontale 
□ debriefing 
□ esercitazioni 
x dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem  
	□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare): Attività di gioco 

	Mezzi, strumenti e sussidi  
E’ possibile selezionare più voci 
	□ attrezzature di laboratorio      
     ○ Pista di atletica leggera 
     ○ Campo di calcio 
     ○ Porte di calcio 
     ○ Palloni      ○ Tappeti      o Spalliere       o Coni      o Clavette      o Impianto per la Pallavolo      o Impianto per la Pallacanestro 
· Funicelle 
· Cronometro 
       
      
 
	X  dispense 
X  libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
X apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ Strumenti di misura 
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica 
□ Altro (specificare)………………. 

	
	□ simulatore 
□ monografie di apparati 
□ virtual - lab 
	


 	 	 
	
	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

	In itinere 
	□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
 prova in laboratorio 
(palestra/campi esterni) 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ saggio breve 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
	

 
	Criteri di Valutazione 
	 

	
	
	
	Nella valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni si terrà conto dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza e del raggiungimento o meno degli obiettivi minimi.
La rubrica valutativa terrà conto dei seguenti livelli: 
1)insufficiente da 1 a 4: conoscenze e competenze minime non acquisite.
2) base da 5 a 6: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
3)intermedio da 7 a 8: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
4)   avanzato da 9 a 10: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

	

	Fine modulo 
	□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
  prova in laboratorio 
(palestra/campi esterni) 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
	
	
	

	Livelli minimi per le verifiche 
	Conosce gli aspetti fondamentali degli argomenti oggetto delle unità didattiche
Sa applicare elementi motori per consolidare e rielaborare gli schemi motori di base, partecipa alle attività.


	Azioni di recupero ed approfondimento 
		 	Esercitazioni in forma semplificata. 











 
MODULO N. 2 Funzione: Non applicabile 
 
	 

	 

	 
Competenza LLGG 
	 	Conoscenza  e potenziamento delle capacità condizionali e coordinative 

	Prerequisiti  
	· Capacità di ascolto 
· Presa di coscienza del proprio corpo 
· Percezione spazio-temporale del proprio corpo 
· Saper riconoscere e valutare le sensazioni ed i segnali provenienti dall’organismo 
· Conoscenza generale e controllo delle proprie qualità fisiche di partenza (capacità condizionali e capacità coordinative) 
· Concetti topologici (Sotto-Sopra-Avanti-Dietro-Destra-Sinistra-Alto-BassoDentro-Fuori) 
· Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

	Discipline coinvolte 
	· Scienze biologiche  
· Chimica  
· Fisica 

	ABILITÀ 

	Abilità LLGG  
	· Conoscere e potenziare alcune capacità condizionali: (Resistenza generale – Velocità – Mobilità articolare) 
· Essere in grado di realizzare autonomamente azioni motorie complesse adeguate alle diverse situazioni spazio-temporali 
· Sapersi orientare ed utilizzare le capacità fisiche in ambienti non codificati (Attività in ambiente naturale) . 

	Abilità da formulare 
	 	 

	CONOSCENZE 



	Conoscenze LLGG  
	· Terminologia  
· Assi e Piani del corpo 
· Posizioni del corpo 
· Movimenti fondamentali 
· Schemi motori di base 
· Schema corporeo 
· Nozioni elementari anatomo-fisiologiche  

	Conoscenze da formulare 
	 

	Contenuti disciplinari minimi 
	U.D. 2.1 TOLLERARE UN CARICO DI LAVORO PER UN TEMPO 
PROLUNGATO 
A) Corse su distanze varie a ritmo alterno 
B) Controllo della respirazione 
 
U.D. 2.2 COMPIERE AZIONI SEMPLICI E/O COMPLESSE NEL PIU’ BREVE 
TEMPO POSSIBILE 
A) Esercizi specifici di corsa 
B) Potenziamento specifico degli arti inferiori e superiori 
 
U.D. 2.3 ESEGUIRE MOVIMENTI CON L’ESCURSIONE ARTICOLARE PIU’ 
AMPIA POSSIBILE 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con piccoli e grandi attrezzi in varietà di ampiezza 
 
U.D. 2.4 REALIZZARE MOVIMENTI COMPLESSI ADEGUATI ALLE DIVERSE 
SITUAZIONI SPAZIO-TEMPORALI 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la destrezza 
 
U.D. 2.5 COORDINAZIONE ED EQUILIBRIO STATICO-DINAMICO 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la coordinazione generale, l’equilibrio statico-dinamico 
 
U.D. 2.6 USO DEI GIOCHI SPORTIVI AL FINE DI MIGLIORARE LE CAPACITA’ 
CONDIZIONALI E COORDINATIVE 
A)  Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare le capacità condizionali e coordinative 
 
U.D. 2.7 TEORIA 
A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 
 
 

		 	Impegno Orario 
	Durata in ore  
	20 (Alcune ore potranno essere dedicate alle attività di alternanza scuola-lavoro) 

	
	Periodo 
(E’ possibile selezionare più voci) 
	□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 
	· Gennaio 
· Febbraio 
· Marzo 
	□ Aprile 
□ Maggio 
□ Giugno 

	Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 
	 laboratorio  
x lezione frontale 
□ debriefing 
□ esercitazioni 
x dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem  
	□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 

	Mezzi, strumenti e sussidi  
E’ possibile selezionare più voci 
	□ attrezzature di laboratorio      
      ○ Pista di atletica leggera 
      ○ Cronometro 
      ○ Spalliera                                         
      ○ Scala curva      
      ○ Funicelle      
       ○ Ostacoli 
       o Palloni      
       o Appoggi Bauman 
       o Palestra       
	x dispense 
x libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
x apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ Strumenti di misura 
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
 □ Altro (specificare)………………. 

	
	o Campi e attrezzature annesse per i            giochi sportivi     
 o Materassini      
 o Coni      
 o Clavette      
 o Bastoni di legno     
 o Cerchi 
□ simulatore 
□ monografie di apparati 
□ virtual - lab 
	 


 	 	 
	
	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

	In itinere 
	□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
 prova in laboratorio 
(palestra/campi esterni) 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ saggio breve 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
	 
 
 
 

 
	Criteri di Valutazione 
	 
  
 
 

	
	
	
	Nella valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni si terrà conto dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza e del raggiungimento o meno degli obiettivi minimi. La rubrica valutativa terrà conto dei seguenti livelli: 
1)insufficiente da 1 a 4: conoscenze e competenze minime non acquisite.
2) base da 5 a 6: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
3)intermedio da 7 a 8: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
4)   avanzato da 9 a 10: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

	

	Fine modulo 
	□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
 prova in laboratorio 
(palestra/campi esterni) 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
	
	
	

	Livelli minimi per le verifiche 
	Conosce gli aspetti fondamentali degli argomenti oggetto delle unità didattiche
 Sa applicare elementi motori per consolidare e rielaborare gli schemi motori di base, partecipa alle attività.                                                                                           
 

	Azioni di recupero ed approfondimento 
		 	Esercitazioni in forma semplificata. 




MODULO N. 3 Funzione: Non applicabile 
 
	Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

	NA 

	 
Competenza LLGG 
 	Conoscenza teorica e pratica di alcuni giochi sportivi, di alcune specialità dell’Atletica Leggera e conoscenza teorica delle nozioni di base per la tutela della salute e primo soccorso 

	Prerequisiti  
	· Capacità di ascolto 
· Percezione spazio-temporale del proprio corpo 
· Presa di coscienza del proprio corpo 
· Nozioni elementari di anatomia, fisiologia e traumatologia 

	Discipline coinvolte 
	· Scienze biologiche  
· Chimica  
· Fisica 

	ABILITÀ 

	Abilità LLGG  
	· Trasferire e ricostruire tecniche, strategie, regole, adattandole alle capacità, esigenze, spazi e tempi di cui si dispone. 
· Cooperare in equipe utilizzando e valorizzando le propensioni e le attitudini individuali 
· Sapersi orientare ed utilizzare le capacità fisiche in ambienti non codificati (Attività in ambiente naturale) . 

	Abilità da formulare 
	 	 

	CONOSCENZE 

	Conoscenze LLGG  
	· Terminologia  
· Assi e Piani del corpo 
· Movimenti fondamentali 
· Schemi motori di base 
· Schema corporeo 
· I principi scientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e sportiva, la teoria e metodologia dell’allenamento 
· Regolamenti tecnici dei principali giochi di squadra e delle principali specialità dell’Atletica Leggera 
· Traumatologia, pronto soccorso, tutela della salute (igiene, alimentazione, doping), nozioni elementari anatomo-fisiologiche 

	Conoscenze da formulare 
	 

	Contenuti disciplinari minimi 
	U.D. 3.1 PALLAMANO 
A) Fondamentali individuali e di squadra 
B) Tecniche di attacco e difesa 
 
U.D. 3.2 PALLACANESTRO 
A)  Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 
 
U.D. 3.3 CALCIO  
A)  Aspetti tecnici relativi ai fondamentali di squadra 
 
U.D. 3.4 ATLETICA LEGGERA 
             Aspetti tecnici relativi ad alcune discipline 
A) Corse 
B) Salti 
C) Lanci 
 
             U.D. 3.5 PALLAVOLO 
             A)  Aspetti tecnici relativi ai fondamentali individuali e di squadra 
 
             U.D. 3.6 TENNISTAVOLO 
A) Regolamento di gioco 
B) Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 
 
             U.D. 3.7 PALLATAMBURELLO 
A) Fondamentali individuali 
B) Fondamentali di squadra 
 
U.D. 3.8 TEORIA 
A)  Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 
 
 

		 	Impegno Orario 
	Durata in ore  
	20 (Alcune ore potranno essere dedicate alle attività di alternanza scuola-lavoro) 

	
	Periodo 
(E’ possibile selezionare più voci) 
	□ Settembre 
□ Ottobre 
□ Novembre 
□ Dicembre 
	□ Gennaio 
□ Febbraio 
□ Marzo 
	· Aprile 
· Maggio 
· Giugno 

	Metodi Formativi 
E’ possibile selezionare più voci 
	 laboratorio  
x lezione frontale 
□ debriefing 
□ esercitazioni 
x dialogo formativo 
□ problem solving 
□ problem  
	□ alternanza 
□ project work 
□ simulazione – virtual Lab 
□ e-learning  
□ brain – storming 
□ percorso autoapprendimento 
□ Altro (specificare)………………. 


 	 	 
	Mezzi, strumenti e sussidi  
E’ possibile selezionare più voci 
	□ attrezzature di laboratorio      
○ Palloni 
○ Campi ed attrezzature annesse per i giochi sportivi  
○ Pista di atletica leggera 
 ○ Cronometro 
○ Buca per il salto in lungo      
o Ostacoli      
o Disco    
o Palla di ferro      
o Tavoli 
○ Racchette e Palline per il           Tennistavolo 
o Tamburelli e palline per la  
oPallatamburello          o Lavagna 
□ simulatore 
□ monografie di apparati 
□ virtual - lab 
	X dispense 
X libro di testo 
□ pubblicazioni ed e-book 
X apparati multimediali 
□ strumenti per calcolo elettronico 
□ Strumenti di misura 
□ Cartografia tradiz. e/o elettronica
 □ Altro (specificare)……………

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

	In itinere 
	□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
 prova in laboratorio 
(palestra/campi esterni/pista di 
atletica leggera) 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ saggio breve 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
	
 
 
	Criteri di Valutazione
	

	
	
	
	Nella valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni si terrà conto dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza e del raggiungimento o meno degli obiettivi minimi. La rubrica valutativa terrà conto dei seguenti livelli: 
1)insufficiente da 1 a 4: conoscenze e competenze minime non acquisite.
2) base da 5 a 6: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
3)intermedio da 7 a 8: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
4)   avanzato da 9 a 10: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

	

	Fine modulo 
	□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
 prova in laboratorio 
(palestra/campi esterni/pista di 
atletica leggera) 
□ relazione 
□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 
	
	
	

	Livelli minimi per le verifiche 
	Conosce gli aspetti fondamentali degli argomenti oggetto delle unità didattiche
 Sa applicare elementi motori per consolidare e rielaborare gli schemi motori di base, partecipa alle attività.


	Azioni di recupero ed approfondimento 
		 	Esercitazioni in forma semplificata. 


 
 
 
 




Prof.ssa Elda Elis Bellino
































 
MODULO 1 GRIGLIE DI VALUTAZIONE TEST DI VALUTAZIONE  CLASSI I – II 
 
	P 
U 
N 
T 
I 
	VELOCITA’ – RESISTENZA ALLA VELOCITA’ – COORDINAZIONE – DESTREZZA – EQUILIBRIO 
 
Descrizione esercizio: 
Circuito a stazioni 
 
I stazione : Correre velocemente avanti e dietro su un tratto rettilineo della lunghezza di metri 5, ripetendo l’esercizio per 5 volte consecutive (corsa a navetta). II stazione:  Dalla stazione eretta, effettuare 10 palleggi consecutivi con un pallone da pallacanestro. 
III stazione: Dalla stazione eretta, effettuare una corsa a slalom tra 8 clavette disposte lungo una linea retta. IV stazione: Dalla stazione eretta, effettuare 5 tiri consecutivi con un pallone da pallamano contro una parete dalla distanza di 5 metri, avendo cura di riprendere in mano il pallone dopo un rimbalzo al suolo dello stesso . V stazione: Dalla stazione eretta, effettuare alcuni saltelli a piedi uniti tra 8 funicelle appoggiate al suolo alla distanza tra loro di 50 cm. 
VI stazione: Dalla stazione eretta, effettuare una 
traslocazione da sinistra a destra su una serie di spalliere , utilizzando la presa delle mani sullo staggio più alto e l’appoggio dei piedi su di uno staggio più basso. VII stazione: Dalla stazione eretta, effettuare 5 saltelli consecutivi con la funicella 
 
Rilevamento: 
Rilevare con il cronometro il tempo di completamento del circuito. 
Penalità: 
I stazione: 1 secondo ogni errore. 
II stazione: Se si interrompe la continuità dei palleggi, l’esercizio dovrà essere ripetuto.  
III stazione: Se durante la corsa viene abbattuta una clavetta, è obbligatorio ripetere questo esercizio. 
IV stazione: Se un lancio tocca una zona della parete non consentita, si dovrà ripetere tale lancio. 
V stazione: 1 secondo di penalità ogni errore (urto della funicella, salto  a piedi  disuniti). 
VI stazione: Se la traslocazione non è completa, l’esercizio dovrà essere ripetuto. 
VII stazione: Se un saltello viene eseguito senza il valicamento della fune, è obbligatorio ripetere il singolo saltello correttamente. 
 
Tempo: Donne da <1’01” a >1’59” ; Uomini da <52” a 
>1’43” 
N° Prove: 2 
 
DONNE                                                         UOMINI 
	RESISTENZA GENERALE 
 
 
Descrizione esercizio: 
 
Corsa sui 1200 metri 
 
Dalla stazione eretta, correre la distanza di 1200 metri. 
 
Rilevamento: Cronometrare il tempo trascorso per completare la prova. 
 
Tempo: Da 5 
minuti  a 8 minuti 
 
N° prove: 1 
 
Le alunne saranno valutate con il punteggio della fascia superiore a quella corrispondente il risultato ottenuto. 
 
 
	VELOCITA’ 
RESISTENZA ALLA VELOCITA’  
COORDINAZIONE  
DESTREZZA 
EQUILIBRIO 
 
Descrizione esercizio: 
 
Corsa a navetta con pallone da basket su un percorso di 10 metri da ripetere 2 volte. 
Andata : Palleggio con mano destra. Ritorno: Palleggio con mano sinistra. 
 
 
Rilevamento: Cronometrare il tempo di completamento del circuito. 
 
Penalità :  
A) Perdita del pallone = Ritornare indietro al punto in cui è stato perduto il contatto con la palla. 
B) Cambio mano destra e sinistra non effettuato = Ritornare indietro al punto di cambio mano. Tempo:  
N° Prove: 2 
 
La griglia di valutazione sarà compilata a 
completamento del 
test nelle I e II classi. 
	VELOCITA’ 
RESISTENZA ALLA VELOCITA’  
COORDINAZIONE  
DESTREZZA 
EQUILIBRIO 
 
Descrizione esercizio: 
 
Corsa a slalom  su un percorso di 8 metri costituito da 9 clavette ad una distanza di 80 cm tra loro, da ripetere 4 volte. 
 
Rilevamento: Cronometrare il tempo di completamento del circuito. 
 
 
Penalità: Ogni clavetta abbattuta dovrà essere risollevata prima di riprendere il completamento del circuito. 
 
Tempo: 
 
N° Prove: 2 
 
 
La griglia di valutazione sarà compilata a 
completamento del test nelle I e II classi. 

	1 
		 	1’59”  
		 	1’43” 
	8’41” – 8’19” 
	 
	 

	2 
	1’59” – 1’51” 
	1’43” – 1’37” 
	        8’18” – 7’56” 
	 
	 

	3 
	1’50” – 1’43” 
	1’36” – 1’31” 
	        7’55” – 7’33” 
	 
	 

	4 
	1’42” – 1’36” 
	1’30” – 1’24” 
	        7’32” – 7’10” 
	 
	 

	5 
	1’35” – 1’26” 
	1’23” – 1’17” 
	        7’09” – 6’47” 
	 
	 

	6 
	1’25” – 1’20” 
	1’16” – 1’11 
	        6’46” – 6’24” 
	 
	 

	7 
	1’19” – 1’13” 
	1’10” – 1’04” 
	        6’23” – 6’01” 
	 
	 

	8 
	1’12” – 1’06” 
	1’03” – 57” 
	        6’00” – 5’38” 
	 
	 

	9 
	1’05” – 1’01” 
	56” – 52” 
	        5’37” – 5’15” 
	 
	 

	1
0 
	< 1’01 
	< 52” 
	       5’14” < 5’14 
	 
	 


 
PRESTAZIONI MINIME ATTESE 
I risultati dei tests corrispondenti alla fascia valutata con punti 6                                              	                     MODULO 2 GRIGLIE DI VALUTAZIONE TEST – CLASSI  I – II 
 
 
	Punti 
 
	FLESSIBILITA’ DONNE 
 
Descrizione esercizio:    
 
Flessione del busto da seduti a gambe tese 
 
Dalla stazione seduta, gambe tese e unite, piedi poggiati con la pianta sulla faccia laterale di un panchetto alto 30 cm. , sulla cui superficie orizzontale è posta una tabella graduata sporgente in direzione dei piedi con lo “0” sulla verticale del punto di contatto dei piedi. Senza piegare le gambe flettere in avanti il busto, cercando di andare a toccare con la punta delle dita la scala graduata il più lontano possibile. E’ preferibile che un assistente controlli la distensione delle gambe tenendo una mano sulle ginocchia. 
 
 
Rilevamento:  Misurare la distanza in centimetri/millimetri  raggiunta.  
 
 
N° prove:  2                 
	FLESSIBILITA’ UOMINI 
 
Descrizione esercizio:  
 
Flessione del busto da seduti a gambe tese 
   
Dalla stazione seduta, gambe tese e unite, piedi poggiati con la pianta sulla faccia laterale di un panchetto alto 30 cm. , sulla cui superficie orizzontale è posta una tabella graduata sporgente in direzione dei piedi con lo “0” sulla verticale del punto di contatto dei piedi. Senza piegare le gambe flettere in avanti il busto, cercando di andare a toccare con la punta delle dita la scala graduata il più lontano possibile. E’ preferibile che un assistente controlli la distensione delle gambe tenendo una mano sulle ginocchia. 
 
 
Rilevamento:  Misurare la distanza in centimetri/millimetri raggiunta. 
 
 
N° prove:  2                 

	1 
	9.7 – 12.5 
	4.2 – 6.6 

	2 
	12.6 – 15.4 
	6.7 – 9.1 

	3 
	15.5 – 18.3 
	9.2 – 11.6 

	4 
	18.4 – 21.2 
	11.7 – 13.7 

	5 
	21.3 – 24.1 
	13.8 – 16.2 

	6 
	24.2 – 27.0 
	16.3 – 18.7 

	7 
	27.1 – 29.9 
	18.8 – 21.2 

	8 
	30.0 – 32.8 
	21.3 – 23.7 

	9 
	32.9 – 35.7 
	23.8 – 26.2 

	10 
	35.8 – 38.5 
	26.3 – 28.7 


 
 
PRESTAZIONI MINIME ATTESE 
I risultati dei tests corrispondenti alla fascia valutata con punti 6                                              	                     MODULO 3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE TESTS – CLASSI   I – II 
 
 
 
	punti 
	ATLETICA 
LEGGERA 
 
Descrizione esercizio: 
 
Salto in alto 
 
Dalla stazione eretta, superare l’asticella posizionata su due ritti, eseguendo in forma tecnicamente corretta un salto in alto. 
Ripetere l’esercizio ad altezze crescenti fino al termine della gara o fino a quando si è eliminati. 
 
Rilevamento: 
Verificare gli allievi che superano l’asticella alle varie misure, eliminando quelli che abbattono l’asticella per 3 volte ad una stessa misura. 
 
N° prove: 3 per ogni misura 
 
Le alunne saranno valutate con il punteggio delle 2 fascie superiori a quella corrispondente il risultato ottenuto. 
 
	ATLETICA 
LEGGERA 
 
Descrizione esercizio: 
 
100 metri piani 
 
Dalla stazione eretta o dalla posizione di partenza dai blocchi, correre nel più breve tempo possibile su un rettilineo della misura di 100 metri. 
 
Rilevamento: 
Cronometrare il tempo impiegato . 
 
Tempo:  Da 12 a 19 secondi 
 
N° prove: 1 
 
 
 
Le alunne saranno valutate con il punteggio delle 2 fascie superiori a quella corrispondente il risultato ottenuto. 
 
	ATLETICA LEGGERA 
 
Descrizione esercizio: 
 
Salto in lungo 
 
 
 
Dalla stazione eretta, partendo da una distanza sufficiente dal punto di battuta per prendere velocità, eseguire la rincorsa e lo stacco con un solo piede, ricadendo nella buca del salto in lungo. 
 
Rilevamento: 
Misurare le distanze raggiunte. 
 
Misure :  
Donne : Da <1.80 a >5.00  metri 
Uomini :   Da <2.80 a >6.00   metri 
 
 
N° prove: 3 
 
 
 
 
 
 
 
DONNE                            UOMINI 

	1 
	< 85 cm 
	18”96 – 18”34 
	< 1.80 
	< 2.80 

	2 
	85 cm 
	18”33 – 17”71 
	1.80 – 1.99 
	2.80 – 2.99 

	3 
	95 cm 
	17”70 – 17”08 
	2.00 – 2.39 
	3.00 – 3.19 

	4 
	105 cm 
	17”07 – 16”45 
	2.40 – 2.79 
	3.20 – 3.49 

	5 
	115 cm 
	16”44 – 15”82 
	2.80 – 2.99 
	3.50 – 3.99 

	6 
	 125 cm 
	15”81 – 15”19 
	3.00 – 3.49 
	4.00 – 4.49 

	7 
	130 cm 
	15”18 – 14”56 
	3.50 – 3.99 
	4.50 – 4.99 

	8 
	140 cm 
	14”55 – 13”93 
	4.00 – 4.49 
	5.00 – 5.49 

	9 
	 145 cm 
	13”92 – 13”30 
	4.50 – 4.99 
	5.50 – 5.99 

	10 
	                  >145cm 
	13”29 – 12”67 
	5.00 - > 5.00 
	6.00 - > 6.00 


. 
 
    PRESTAZIONI MINIME ATTESE 
Le prestazioni minime sono equivalenti ai valori appartenenti alla fascia ( 6 ) della griglia di valutazione . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE E DELL’IMPEGNO 
 
INDICATORE n° 1 
 
 
                     Tabella A ( 1° Modulo )                                                Tabella B ( 2° Modulo ) 
 
	Punti ( Pesati al 50% della scala decimale ) 
	ASSENZE / 
IMPREPARATI 
( numero lezioni ) 
	Punti ( Pesati al 50% della scala decimale ) 
	ASSENZE / 
IMPREPARATI 
        ( numero lezioni ) 

	0 
	21 > 21 
	0 
		 	16 

	0.5 
	20 - 18 
	0.5 
	16 - 15 

	1 
	17 - 15 
	1 
	14 - 13 

	1.5 
	14 - 12 
	1.5 
	12 - 11 

	2 
	11 - 9 
	2 
	10 - 9 

	3 
	8 - 7 
	3 
	8 - 7 

	3.5 
	6 - 5 
	3.5 
	6 - 5 

	4 
	4 - 3 
	4 
	4 - 3 

	4.5 
	2 - 1 
	4.5 
	2 - 1 

	5 
	0 
	5 
	0 


 
               Tabella C ( 3° Modulo )                                 Tabella D ( 1°/ 2°/ 3° Modulo ) 
                      
	Punti ( Pesati al 50% della scala decimale ) 
	ASSENZE / 
IMPREPARATI 
( numero lezioni ) 
	Punti ( Pesati al 50% della scala decimale ) 
	PARTECIPAZIONE 

	0 
		 	16 
	0 
	Nulla 

	0.5 
	16 - 15 
	0.5 
	Scarsa 

	1 
	14 - 13 
	1 
	Scadente 

	1.5 
	12 - 11 
	1.5 
	Modesta 

	2 
	10 - 9 
	2 
	Mediocre 

	3 
	8 - 7 
	3 
	Sufficiente 

	3.5 
	6 - 5 
	3.5 
	Discreta 

	4 
	4 - 3 
	4 
	Buona 

	4.5 
	2 - 1 
	4.5 
	Ottima 

	5 
	0 
	5 
	Eccellente 


 
 
 
 
A ) La valutazione della partecipazione e dell’impegno terrà conto degli  indicatori presenti nelle tabelle ( A – B – C - D ) , attraverso la semplice somma dei punteggi . Esempio: L’alunno che ha totalizzato nel 1° periodo un numero di 10 tra assenze , impreparati e con impegno sufficiente, conseguirà una valutazione relativa alla partecipazione / impegno di 2 + 3 = 5 
 
 
B)  L’indicatore ( partecipazione ) , viene utilizzato al fine di valutare la reale partecipazione del singolo alunno durante le lezioni di educazione fisica tenuto conto del numero di lezioni svolte  . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDICATORE n° 2 
 
Le griglie di valutazione relative alle prove pratiche sono state descritte in precedenza nell’ambito di ogni singolo modulo . 
Il criterio di valutazione per l’attribuzione del voto pratico terrà conto degli dei seguenti indicatori : 
 
 
MODULO 1 
a) 70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 
b) 30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 
MODULO 2 
a) 70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 
b) 30/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 2. 
MODULO 3 
a) 70/100 del voto complessivo dell’indicatore n° 1 , 
b) 30/100 del voto complessivo dell’ indicatore n° 2. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE FINALE 
   
Il criterio di valutazione di fine anno scolastico terrà conto della media dei voti dei  moduli svolti.  
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